
— j» ^ ^ ^ a M A I d ^ ^ ^ ^ 

;. ,f ri 

l ' U n i t à / sabato 16 ottobre 1976 PAG. 5 / c r o n a c h e 
t ' C i <• i < l 

Convegno a Firenze 

La legge 
anti-

inquinamento 

delle acque 

va finanziata 
e aggiornata 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 15. 

Da sei mesi esiste una 
legge per tutelare le acque 
interne (superficiali e sotter
ranee. pubbliche e private) 
dall'inquinamento. E' la 
« Mi) ». che il parlamento ha 
approvato il 30 aprile scor
so. poche ore prima che si 
concludesse la passata legisla
tura. Finora, però, il mecca
nismo della « 319 » non è en
trato in furi/ione. Quali i mo
tivi del ritardo? Intanto al
cune sue norme erano di dif
ficile interpretazione e quin
di inapplicabili. In parte que
sto difetto è stato già elimi
nato. 

Poi — e questo già fa en
trare la questione in termi
ni più concreti — il gover
no non ha fornito i soldi 
necessari a creare gli stru
menti per renderla operativa. 
I parlamentari comunisti, pro
prio per questo, in aprile si 
astennero al momento della 
sua approvazione, pur aven
do partecipato alla sua ste
sura. I soldi, anche se ci 
sono state diverse sollecita
zioni, non sono ancora arri
vati. Senza finanziamenti la 
legge è inattuabile: è quan
to hanno ripetuto, fra ieri ed 
oggi, parlamentari, rappresen
tanti delle regioni, delle pro
vince, dei comuni, dei sinda
cati e degli imprenditori, che 
hanno partecipato al conve
gno nazionale promosso dal
l'amministrazione provinciale 
fiorentina per individuare le 
carenze della legge ed avan
zare precise proposte per e-
liminarle. 

La « 319 » non è una legge 
perfetta (ma poche lo sono), 
ha lati positivi e no. Vedia
mo i primi: per la prima 
volta affronta in maniera u-
niforme e con il metodo del
la programmazione la questio
ne del risanamento delle ac
que. Per raggiungere questo 
obiettivo fissa nove anni. Tem
pi troppo lunghi, hanno os
servato alcuni, tempi realisti
ci. hanno replicato altri. Si 
ispira a criteri accentratori, 
hanno ribattuto i primi. San
ziona il primato delle regioni 
e degli enti locali nella tu
tela delle acque: hanno con
cluso i secondi. 

I/attuazione della legge è 
affidata in larga parte alle re
gioni (dovranno elaborare i 
piani regionali di risanamen
to). alle province (dovranno 
elaborare e tenere aggiornato 
una sorta di catalogo degli 
scarichi, controllandoli), ai co
muni (gestiranno il sistema 
di depurazione delle acque). 
Ma senza soldi — come si è 
detto — il meccanismo non 
entra in moto. Ci vogliono 
miliardi, ad esempio, solo per 
controllare e realizzare gli im
pianti di depurazione. 

* Chiediamo nuovamente al 
governo — ha detto l'onore
vole Ivo Faenzi. che per il PCI 
ha firmato la legge — che 
aumenti in modo consistente 
il fondo comune di investi
mento per le regioni, che 
dia i 100 miliardi proposti 
per metterla in movimento ». 

Nel corso del convegno 
sono stati indicati anche al
tri correttivi. Li ha illustra
ti l 'assessore provinciale di 
Firenze Renato Righi e sono 
stati sostenuti anche da al
tri rappresentanti degli enti 
locali: collegare la e 319» al 
piano di riconversione indu
striale. stabilendo la condizio
ne che sole le aziende che 
si uniformeranno alle norme 
contro l'inquinamento potran
no usufruire dei fondi per la 
riconversione: farla combacia
r e con il disegno di legge per 
la riforma sanitaria (la pre
venzione delle malattie si at
tua agendo sulle cause, l'inqui
namento è una di esse); evi
ta re duplicazioni di funzioni 
e di interventi fra Stato, re
gioni ed enti locali, tenen
do conto del passaggio di nu
merosi poteri e funzioni dal
lo stato alle regioni e da que
ste agli enti locali. 

I rappresentanti delle regio
ni. delle province e dei co
muni, infine, hanno concorda
to su un punto: sono pron- j 
ti a collaborare con lo Stato | 
per l'attuazione della legge, j 
ma collaborazione, per essi. 
significa superare lungo il 
cammino i limiti che la leg
ge manifesta attualmente e 
quelli che emergeranno in fu
turo. e Difetti ci sono — ha 
concluso il compagno Faenzi 
— ma non sono tali da ren
derla inoperante, a parte i fi
nanziamenti. Si tratta di ap
plicarla. avviando la fase di 
rodaggio, e verificare ciò che 
deve essere cambiato o mi
gliorato». Per questo il go
verno si è impegnato a nomi
nare una commissione inter

ministeriale di cui faranno par
te anche i rappresentanti del
le regioni e degli enti loca
li. Il problema ora è quello 
4H part i re: gli inquinatori non 
stanno ad aspettare, anzi, agi-
«mnn da un boi ne77o. 

d- i. 

Volevano costruire tre nuovi serbatoi d'anilina nella zona industriale di Siracusa 

Drammatica protesta a Priolo blocca 
una licenza per serbatoi Montedison 
Blocchi stradali, ore di tensione, poi l'intervento del sindaco che garantisce il ritiro del permesso di costruzione per tre nuovi depositi di anilina che l'indu
stria aveva progettato - A centinaia in assemblea davanti allo stabilimento - La denuncia dei comunisti sui tinanziamenti che incoraggiano gli inquinatori 

Era stato scaricato abusivamente 

Si allarga l'area 
avvelenata 

dal mercurio 
a Venezia 

Scoperti i retroscena - Sono decine gli etta
ri inquinati - L'acqua sta portando il veleno 

Gli stabilimenti Montedison a Priolo 

Convegno a Roma sulla grave malattia sociale 

Per la carie spendiamo 
mille miliardi all'anno 

Nelle diverse regioni ha un'incidenza che oscilla tra l'80 e il 95 per cento 
e colpisce uomini e donne di tutte le età - Una speranza nella f luoruro-terapia 

I numerosi problemi socia
li ed economici dovuti alla 
carie dentarie —- una malatt ia 
sociale che costa al nostro 
paese circa mille miliardi 
l 'anno — sono al centro del 
convegno (organizzato dal 
centro Minerva medica) che 
si è aperto ieri a Roma, pres
so l 'Istituto superiore di Sa
nità. sotto il patrocinio del 
ministero della Pubblica istru
zione e dell'assessorato regio
nale alla sanità. 

La carie — lo ha ricordato 
il professor Capozzì, diretto
re della I clinica odontoiatri
ca dell'Università di Roma — 
colpisce uomini e donne di 
tut te le e tà e di tut t i i ceti 
sociali. La sua incidenza nel
le diverse regioni italiane 
oscilla in media dall'80 al 
95%. Nel mondo dell'infanzia, 
fra i sei e i dieci anni , gra
zie anche all 'enorme quanti
tà di zucchero consumato, ne 
è affetto il 90% dei soggetti 
d'ambo i sessi. 

Scopo del convegno — cui 
partecipano specialisti italia
ni e stranieri — è quello di 
promuovere una più incisiva 
azione nel campo della pre
venzione della carie dentaria . 
A questo proposito è s ta ta 
ricordata l'efficacia di un 
metodo che sta en t rando nel
l'uso comune cioè quello del
la fluoruro terapia. Si trat
ta in pratica di sciogliere nel
l'acqua del fluoro (o più esat
tamente del fluoruro di so
dio), il che potrebbe essere 
anche realizzato di re t tamente 
negli acquedotti. Il convegno 
vuole inoltre coordinare un 
piano organico di interventi 
capace di ridurre l'incidenza 
di questo male in costante 
aumento, nel nostro paese co
me in a l t re nazioni. 

Inviata alle autorità competenti 

Nota dei medici condotti 
sulla riforma sanitaria 

Il sindacato nazionale del 
Medici condotti (ANMC) in 
un documento inviato al pre
sidente del consiglio, al mi
nistro della sani tà e ai pre
sidenti delle commissioni igie
ne e sani tà della Camera e 
del Senato, chiede che « il 
disegno di legge che istitui
sce il servizio sanitario na
zionale (che sa rà presenta
to il 30 ottobre in consiglio 
dei ministri) preveda una 
esat ta collocazione della con-

II cardinale 
Lercaro 
in gravi 

condizioni 
BOLOGNA. 15 

Il cardinale Giacomo Ler
caro è s ta to ricoverato a Villa 
Toniolo per una crisi cardia
ca. Le sue condizioni sono 
preoccupanti. 

Paolo VI ha inviato al pre
sule un affettuoso messaggio 
di benedizione e di augurio. 
Il cardinale arcivescovo An
tonio Poma ha amministrato 
al cardinale Lercaro l'unzione 
degli infermi. 

I dotta medica quale presidio 
territoriale di base con pre
cise mansioni di medicina 
pubblica e di diagnosi e 
cura ». 

Il documento sottolinea poi 
la necessità di « inserire nel 
futuro servizio sani tar io na
zionale la condotta medica 
a livello di area elementare, 
come presidio territoriale po
livalente di base con caratte
ristiche di residenzialità e 
con operatività nei settori 
di medicina pubblica e di 
diagnosi e cura ». 

«Al livello di distretto sa
nitario (aggregazione di più 
aree elementari che dispone 
di servizi necessari per lo 
svolgimento di tu t ta l'attivi
t à di assistenza extra-ospe
daliera) — prosegue il do
cumento con accenti che, in 
difesa della «categoria», pre
varicano l'articolazione regio
nale e le competenze degli 
enti locali in materia sani
tar ia — i compiti del medico 
condotto di distret to dovran
no essere: funzioni di coor
dinatore di tut t i i servizi 
espletati nelle aree elemen
ta r i : assistenza medica dia
gnostico-curativa nell 'ambito 
di un rapporto convenziona
le con le limitazioni previ
ste ». 

In Bretagna e in Normandia 

25 marinai 
morti nella 

furiosa tempesta 
PARIGI, 15 

Venticinque marinai morti , una petroliera 
affondata ed un 'a l t ra che galleggia spaccata 
in due ad un centinaio di metr i dalla costa 
bretone, una ventina di battelli dispersi. 
miliardi di danni , una not te di terrore per 
gii abi tant i della Bretagna e della Norman
dia: è questo il primo bilancio delia furiosa 
tempesta che dà ventiquattro ore imper
versa nell'ovest della Francia. 

I marmai della petroliera della RDT 
« Boehlen ». che t rasportava 9.800 tonnellate 
di greggio dal Venezuela alla Germania Fe
derale sono morti nel naufragio della nave. 
Solo dodici sono riusciti a salvarsi e sono 
stat i presi a bordo di due navi accorse in 
aiuto della «Boehlen». Tut to il greggio è 
anda to disperso io mare ed ha formato una 
larga chiazza nerastra . 

II vento, che per tu t ta la not te ha sof
fiato a velocità comprese tra 150 e 180 chi
lometri orari formando in mare ondate di 
dieci-quindici metri d'altezza, e la pioggia 
torrenziale che non ha smesso un a t t imo 
di cadere, hanno provocato l 'affondamento 
di al t re navi t ra cui un cargo cipriota ed 
un peschereccio bretone: in questi due nau
fragi non ci sono s ta te vittime. Si teme 
invece per la sorte dell'equipaggio della nave 
della RFT « Atje Ol tmano » affondata a 
largo delle coste olandesi. 

Una petroliera gigante di 220 mila ton
nellate, la « Andros Antanes » liberiana, do
po aver rotto gli ormeggi è anda ta a schian
tarsi sulla banchina del nuovissimo porto 
bretone Antifer, a pochi chilometri da Le 
Havre, riversando 6.000 tonnellate di greggio 
in mare. 

Anche la città sulla costa e le colture lo
cali hanno subito gravissimi danni, ancora 
difficili ria valutare in cifre. 

Agente della stradale 

Si uccide 
disperato in 

cerca di casa 
MILANO. 15. 

Nel cortile di una cascina diroccata, ieri 
mat t ina mentre stava per prendere servi
zio, un agente della polizia s t radale si è sui
cidato. davanti alla moglie ventunenne Fio-
rina Malici, sparandosi un colpo alla testa 
con la pistola d'ordinanza. 

Si chiamava Domenico Car tamo, aveva 27 
anni , era nella polizia da quat t ro . Veniva 
da Palermo, aveva sperato neil 'arruolamen-
to come al ternat iva all 'emigrazione e in una 
vita più civile. Ma. una volta sposato, non 
era riuscito con i suoi mezzi ad essere indi
pendente: aveva dovuto adat tars i a vivere 
In una cascina diroccata, in cui l'unica stan-
sa ancora abitabile era quella che divideva 
con i suoceri: una camera nuziale delimi
ta ta da due tende. Sei mesi di matr imonio. 
sei mesi di tensione. 

I due sposi speravano che la coabitazione 
potesse finire nel giro di qualche mese al 
massimo, poi a poco a poco si era radicata 
in loro la sensazione che la situazione po
tesse diventare definitiva o che dovesse prò. 

• trarsi ancora per anni . 
Domenico da tempo era diventato nervo

so: piccoìi contrasti si ingigantivano, ma la 
questione di fondo era la casa. Il cortile 

• della cascina fatiscente in cui viveva è com
pletamente coperto da erbacce, la casa è 
una sequenza di finestre sbarra te con assi 
di legno, il te t to parzialmente crollato, la 
ferrovia è al confine di quello che una volta 
era un giardino e dall 'altra par te c'è il ci
mitero di Musocco. 

Domenico Cartaino era uscito di casa in 
borghese, ieri matt ina, dopo una ennesima 
lite con la giovane moglie. La pistola era 
vicino alla divisa sul sedile posteriore. Il 
giovane ha frugato, l 'ha trovata, ha a rmato 
il carrello, è scesa dall 'auto, si è sparato. 

Dal nostro inviato 
PRIOLO, 15. 

In questa striscia di terra 
lunga poco più di 30 chilo
metri (da Siracusa a Priolo 
ad Augusta) c'è la più alta 
concentrazione di industrie 
chimiche e petrolchìmiche del 
Paese. Per impedire che la 
Montedison vi costruisca an
che un impianto di produ
zione di anilina (che, per 
appena 60 nuovi posti di 
lavoro, aumenterebbe sino al 
limite del disastro il già ele
vatissimo indice di inquina
mento) la popolazione della 
grossa frazione di Priolo ha 
dato vita s tamat t ina ad una 
serie di blocchi stradali e 
ferroviari che hanno isolato 
Siracusa dal resto della Si
cilia occidentale. I blocchi 
sono durat i dalle ore 21 dei-
la scorsa notte fino alle 
16,30 di oggi. La popolazio
ne li ha rimossi solo quan
do, nel corso di una anima-
tissima assemblea, tenuta 
davanti ai cancelli della 
Montedison davanti a cen
tinaia di dimostrant i , il sin
daco di Siracusa, il de Giam
batt ista Rizza, si è impegna
to a ncn concedere alcuna 
licenza di edificazione al 
gruppo chimico. 

Questa volta ad accendere 
la miccia era s ta ta infatti 
la notizia, diffusa da un 
quotidiano locale, secondo cui 
la commissione edilizia del 
comune avrebbe dato via li
bera ali» costruzione del
l ' impianto ccn una licenza 
per l'edificazione di t re ser
batoi. 

Qui in es ta te la tensione 
era già salita improvvisa
mente quando la Regione 
aveva addir i t tura prospet
tato, con una decisione av
ventata, lo sgombero della 
grande frazione. Il trasferi
mento del più piccolo abi
ta to di Marina di Melilli. as
sediata anch'essa dai miasmi 
inquinanti , è, invece, ormai 
programmato. 

Qui, appena l 'altroieri, un 
grande sciopero generale 
aveva bloccato ogni at t i
vità per scongiurare il fan
tasma di una «nuova Se-
veso » in s t re t to legame con 
la battaglia per la riconver
sione, che in questo emble
matico « polo » meridionale 
significa prima di tu t to co
stringere le industrie, ar te
fici di questo sviluppo di
s tor to ( l a . Montedison, la 
Esso, la ISAB-FIAT) a pre
disporre nei loro progetti 
misure an t inquinamento . 

« Ebbene — mi dice De
metrio Russo, 25 anni , uno 
dei trecento, sopra t tu t to 
giovani, impegnati nella 
protesta — dopo t a n t e lotte 
c'è sembrata come una 
doccia fredda, come se al
l'improvviso ci volgessero le 
spalle. Chiediamo lavoro, sa
lute, a r ia pura ». Oltre ai-
la « barricata » costruita 
davanti alla Montedison con 
vecchi mobili, pietre e co
pertoni usat i che bruciano 
lentamente spandendo un 
acre odore per cent inaia di 
metri , a l t r i due blocchi im
pediscono l'accesso e l 'uscita 
dagli stabilimenti del grup
po, dove, come dicono sul
la strada, gli operai di tur
no ieri no t te sono r imast i 
in fabbrica oltre l 'orario per 
l'impossibilità di to rnare a 
casa. 

Per ar r ivare a Priolo c'è 
s ta to bisogno di due ore di 
au to in più rispetto al nor
male, a t t raverso una stra
da provinciale. La linea fer
roviaria l 'hanno interrot ta 
in mat t ina ta , sdraiandosi 
sulle rotaie alla stazione. 
decine di donne con i loro 
bambini. Da un « blocco » 
all 'altro, è s ta to un flusso 
ininterrotto di gente. La di
rezione dello stabil imento 
Montedison ha voluto ag
giungere alla situazione, già 
cosi pregna di tensione, un 
a l t ro pizzico di a l larmismo: 
il direttore, dottor Lionello 
Amato, è s ta to visto appro
dare sul far dell'alba al pon
tile a bordo di una barca: 
poi è s ta to emesso un co
municato in cui viene pa
ventato il pericolo di un di
sast ro nell 'eventualità che 
la produzione di azoto e di 
a l t r i gas liquidi dovesse es
sere interrot ta per la stan
chezza degli operai, costret t i 
a r imanere dent ro all'azien
da. Non u n a parola sul
l 'anilina. 

In real tà c'è chi. in que
s ta vicenda, sembra aver 
pun ta to molte car te sulla 
confusione e l 'esasperazio
ne. La notizia su l l ' awenuta 
concessione della licenza edi
lizia è venuta fuori, per 

I esempio, secondo il classico 
! metodo del polverone: il 

quotidiano che l'ha pubbli
cata ha scri t to che « tu t t i » 
avrebbero votato a favore. 
mentre la verità è che la riu
nione, convocata dall 'asses
sore de Giovanni Barberi . 
ha fatto registrare la ne t ta 
opposizione alla concessione 
della licenza del nostro rap
presentante. il compagno 
ingegner Gae tano D'Agata 
(l'assessore socialista ai 
LL-PP. Salvatore Giudice si 
è as tenuto) . Si t r a t t a di 
una decisione grave — scrive 
in una nota la Federazione 
di Siracusa — e t a n t o più 
irresponsabile appare a que
sto punto il tenta t ivo di 
confondere le acque. Quel che 
è certo — hanno scri t to i 
consiglieri comunist i al sin
daco de Giovati Batt is ta 
Rizza in un telegramma — 
è che la licenza deve es
sere revocata. ET l'impegno 
che stasera ha a s sun to il 
sindaco, che ha dovuto dirlo 
anche al direttore dello sta
bilimento. ingegner Amato. 

Con a l t re t t an ta perento
rietà, m a occorre dire senza 

che la tensione abbia mai 
tralignato, la popolazione 
ha sollecitato oggi alle varie 
autori tà che si sono recate 
sul posto immediati provve
dimenti per tut ta la situa 
zione in generale. Il pre
fetto ha promesso di con
vocare part i t i e sindacati . 
L'assessore regionale alle 
finanze, onorevole Sant i Ni-
cita, nella sua qualità di se
gretario provinciale della DC. 
è giunto a promettere pub 
blicamente misure discipli
nari nei confronti del sin
daco e dell'assessore Bar
beri. Tace invece, l'associa
zione industriali, che. qual
che giorno fa, aveva bollato 
come det ta te da « incaute 
spinte emotive» e prive di 
fondamento le proteste po
polari. 

Ma oltre alle respcnsabilità 
locali ecco quanto, giusto 
ieri sera, poche ore prima 
dell'inizio delle manifesta
zioni, aveva denunciato il 
gruppo par lamentare comu

nista a Siila d'Ercole: l'isv-
tutu regionale finanziano 
1RFIS ha concesso, per 
esempio alla Montedison, un 
finanziamento di quindici su 
venticinque miliardi richie
sti per l 'impianto. Dal canto 
suo il governo nazionale ha 
recentemente ammesso in 
Parlamento, senza però ac
cennare neanche a un'auto-
cri ' ìca. ohe finora il rileva
mento dei fattori inquinan
ti nel Siracusano una solo 
di alcuni, l 'anidride solforo
sa. l'ossido di azoto, l'acido 
solfidrico e le polveri!) è 
affidato... agli stessi inqui
natori, e cioè al consorzio 
delle industrie. Occorro 
dunque che inizi, finalmen
te. un serio controllo pub
blico; nei prossimi giorni 
la commissione ecologica del-
l'ARS presieduta dal coniti 
nista Cagnes si recherà sul 
posto per indagare. 

Vincenzo Vasile 

In una fabbrica in Lucchesia 

Esce dal deposito 
un potente tossico 

LUCCA. 15 
Nello stabilimento CIRES di Porcari è saltata la valvola 

di un serbatoio proprio mentre un camion-cisterna lo stava 
riempiendo di toluene, un liquido tossico che avvelena per 
inalazione, produce effetti irritanti siigli occhi, la pelle e le 
vie respiratorie. II consiglio di fabbrica ha subito avvertito 
dell'accaduto i vigili del fuoco, la polizia, il Comune e la 
Provincia. Si è riusciti a limitare i danni, anche se una certa 
quantità di liquido ha raggiunto un vicino fosso. 

L'ufficio d'igiene del Comune di Porcari ha mandato tecnici 
a-prelevare campioni per valutare il grado di inquinamento, 
mentre il sindaco ha emesso l'ordinanza di chiusura della fab
brica in attesa dei risultati delle analisi La CIRES produce 
gommapiuma ed usa il toluene come .solvente; i suoi -10 ope
rai saranno messi provvisoriamente in ca.^sa integrazione. 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 15. 

Continuano a brillare di 
mercurio a Mirano, in pro
vincia di Venezia. 24 ettari 
di tei reno dove, abusivamen
te. sono stati scaricati fan
ghi tossici prodotti da alcu
ne grosse industrie. «Un me
se fa, quando gli amminis t ra 
tori locali si accorsero del
l'accaduto. la situazione non 
era pericolosa, dato che il 
mercurio occupava una zona 
ben circoscritta e non aveva 
contaminato l'acqua né l'a
ria. Ora — dice il professor 
Giuhni. dell 'Istituto di bota
nica dell'università di Pado
va. che ha fatto delle analisi 
su campioni di terreno pre
levati a Mirano — il peri
colo aumenta di giorno in 
giorno ». 

Si è purtroppo verificato, a 
causa dei ritaidi della Re
gione nell 'intervenire, quello 
che si temeva: il mercurio 
che nei fanghi si presenta 
finemente diviso in particel
le e mescolato a idrocarburi, 
è salito alla superficie; la 

•sostanza tossica, inoltre, è 
in par te evaporata col sole. 
Il mercurio salendo sulla su
perficie delle falde freatiche 
vicino alle quali è s tato sca
ricato. con la pioggia ha ini
ziato a «viaggiare». 

Come si ricorderà alla vi
cenda di Mirano si collega 
il caso Masiero, l 'industriale 
padovano arres ta to il 17 ago
sto scorso su ordine della 
procura della Repubblica di 
Ravenna. Maurizio Masiero, 
un « indus t r ia le» dal passa
to burrascoso e notoriamen
te spregiudicato (nei giorni 
scorsi la Associazione indu
striali di Padova si è affret
tata a precisare che il Ma
siero non è iscritto e che 
non ha senso qualificarlo co
me industriale), possiede due 
impianti di depurazione di 
fanghi al mercurio: uno a 
Borghi di Forlì e un al t ro 
a Montagnana, in provincia 

di Padova. Masiero aveva 
l'incarico di depurare ì fan
ghi della S1RMA. della Moti. 
tedison. dell'ANlC e di al t re 
industrie del nord Italia. 

In realtà il piccolo indu
striale padovano, che ha chia
mato RE.ME. (recupero mer
curio) i due impianti, non ha 
mai depurato neppure un chi
lo di sostanza tossica. Infatti 
Masiero, nel t ragi t to dalla 
fabbrica commissionaria del 
lavoro agli impianti di sua 
proprietà scaricava s t rada 
facendo il mercurio. La resti
tuzione avveniva regolarmen
te: solo che si t ra t tava di 
mercurio comperato o rubato! 
I primi sospetti li ha avuti 
il Cornicilo di fabbrica del 
petrolchimico di Marcherà. 

Era perlomeno strano, ad 
esempio, che ì cilindri dove 
doveva avvenne la deputa
zione 1 ossero verniciati, quan
do, col calore sprigionato dai 
macchinari lo smalto si sa
rebbe dovuto annerire com
pletamente. Le indagini dei 
carabinieri di Borghi e Mon
tagnana, coordinate dal pre
tore hanno fatto luce sul
l'attività truffaldina del Ma
siero e hanno portato all'ar
resto del padovano. Scoperto 
l'inganno subito ci si chiese 
dove Masiero avesse scarica
to il mercurio. 

Da Mirano, appunto, giun
se la prima sesuialaztone, che 
purtroppo resta fino a que
sto momento l'unico caso 
«sot to rontrollo» (si fa per 
dire). 11 sindaco di Milano, 
Giancarlo Tcniolo. assieme 
alla Giunta, ha fatto il pos
sibile, ma naturalmente l'Am
ministrazione locale non ha 
i mezzi tecnici ed economici 
per provvedere alla bonifici 
dell'ambiente. Sono stati de
nunciati . assieme a Masiero 
e a tut te le società che si 
servivano della RE.ME. i pro
prietari delle due cave ab
bandonate. Frasson e Cucco-
bello. dove Masiero ha sca
ricato. 

m. I. v. 

Alla Camera risposte evasive del sottosegretario alla Sanità 

IL GOVERNO ELUDE PRECISI IMPEGNI 
PER LA BONIFICA A MANFREDONIA 

Numerose le interrogazioni presentate - Il compagno Carmeno ha manifestato il dubbio che non si 
sia a conoscenza della reale situazione - La minaccia alla salute e perfino alla vita di 50.000 cittadini 

Il d ramma che sta viven
do Manfredonia la cui area 
è s ta ta inquinata dalle so
stanze tossiche fuoriuscite per 
un incidente dallo stabilimen
to ANIC, è s ta to discusso ie
ri alla Camera, all'inizio di 
seduta, in sede di dibatt i to 
sulle numerose interrogazioni 
presentate dai deputati dei di
versi gruppi, tra cui una co
munista. 

Ai molti quesiti, e soprat
tu t to alle richieste di inter
venti rapidi e risolutori degli 
interroganti, e in particola
re del PCI, ha risposto il 

sottosegretario alla Sanità, Zur
lo. Una informazione ampia 
— talvolta dettagliata su!!a 
cronologia dei fatti e sulle 
possibili cause del gravissi
mo evento — quanto ai pri
mi interventi e ai primi ten
tativi di arginare l'inquina
mento (che alla luce delle 
ultime notizie, per ciò che 
riguarda il materiale fuoriu

scito dalla fabbrica appare 
essere più grave di quello 
che era s ta to indicato all'ini
zio). 

Estremamente scarsa, inve
ce. la risposta per ciò che 
at t iene a precisi impegni del 
governo per la bonifica inte
grale, per il sostegno delle at
tività economiche oggi semi

paralizzate per la ripresa pro
duttiva una volta che la bo
nifica del territorio sarà sta
ta completata. In questa di
rezione slamo appena a vaghi 
accenni. 

Tanfo che il compagno Car
meno — nella replica — ha 

manifestato il dubbio che ii 
governo dia l'impressione di 
non essere a conoscenza del
la reale situazione a Manfre
donia. dove — ha rilevato 
— >< starno in presenza di 
cinquantamila persone minac
ciate da un continuo perico
lo alla loro salute, alla loro 
vita persino > (e qui ha ri
chiamato la morte sospetta di 
una r a s a l a di diciassette an
ni. che .->i è avuta in que
sti giorni» 

Negii ultimi sette anni più 
volte si so.io registrati inci
denti e si sono determinate 
condizioni tali da far temere. 
ad ojni occasione, un disa
stro Ncn va dimenticato — 
ha proseguito il deputato co
munista — che dopo l'ultimo 
incidente, su Manfredonia si 
sono avuti temporali che han 
no fatto fluire l'arsenico nelle 
falde freatiche, con i rischi 
che questo comporta per 'a 
salubrità dell'acqua. Bisogne
rà quindi provvedere ad una 
sollecita e integrale bonifica 

del terreno, del patrimonio 
zootecnico, del territorio col
pito. 

In tanto , però, i porti delia 
zona, gli agricoltori, gli stes
si pescatori hanno perduto 
i loro prodotti (non accetta
ti da nessun mercato). Di qui 
la necessità — ha detto Car
meno — di intervenire con 
provvedimenti legislativi del 
tipo di quelli emanat i per la 
zona di Seveso. che assicu
rino i fondi necessari per la 
opera di bonifica, anzitutto. 
per predisporre misure e stru
menti di prevenzione a tutela 
della salute e della incolumi
tà (specialmente quella dei 
dipendenti del l 'ANIO. per as
sicurare ai Comuni e agli en
ti interessati i mezzi finanzia
ri per fronteggiare le difficol
tà economiche e sociali in cui 
sono venuti a trovarsi conta
dini. allevatori, pescatori. Ciò 
nella consapevolezza che :1 

dramma di Manfredonia e mol
to più grave di quanto sem
bri, e. purtroppo, è destina
to a durare a lunso. 

Ultimo punto: le responsa
bilità dell'ANIC (che il sot
tosegretario mirava ad atte
nuare) nei confronti della 
quale è necessario avviare a-
zione di rivalsa. E non è r-
sciuso si debbano adot tare al

tre misure, visto che la so
cietà ha a lungo tenuto na
scosto il disastro e a tutt'og-
gi non ha comunicato quan
to arsenico è s ta to utilizzato 
a Manfredonia. II discorso si 
allarga ovviamente al reato 
del paese: vi aveva fatto cen
no appena il sottosegretario, 
lo ha ripreso Carmeno. la
mentando che il «overno non 
è sufficientemente sensibile 
ai rischi di inquinamento in
combenti su tutto il territo
rio nazionale. Occorre inve
ce pensare per tempo a com
piere adeguate indagini e ad 
adot tare misure idonee per e-
vitare che nel futuro possa
no ripetersi incidenti del ti
po di quelli di Seveso e Man
fredonia. 

I limiti della risposta d: 
Zurlo hanno lasciato in parte 
insoddisfatto il de De Cosmo 
mentre Vincenzo Russo ha 
premuto per più incisive mi
sure. Molto critico e stato an
che il socialista Di Vagno. 
per il quale Zurlo, nella ri
sposta. s'è ispirato a un vec
chio e superato stile, con una 
dichiarazione ispirata a con
formismo burocratico e a ot
timismo. negando l'esistenza 
di errori, ritardi e deficien
ze nell'azione governativa. 

Eseguita l'autopsia della diciassettenne morta a Manfredonia 

Solo tra qualche giorno si saprà 
se la ragazza è morta per arsenico 

Lunedì riprendono le analisi per la contaminazione dei tecnici, che erano state sospese 

Dal nostro inviato 
MANFREDONIA. 15. 

Non si è potuto scioglie
re l ' inquietante interrogativo 
sulla morte della studentessa 
Giulia Martire di 17 anni . 
che doveva frequentare que
st 'anno la « IV B » dell'isti 
tuto tecnico commerc i le , m 
quanto i risultati dell'au
topsia effettuata s tamane sul 

j corpo della sfortunata ragaz-
! za non si conoscono ancora. 

« Per motivi di ordine pub
blico — ha dichiarato il dot
tor Di Nunno. dell ' istituto di 
medicina legale dell'Universi
tà di Bari — ci siamo impe
gnati con il magistrato a ri
ferire, sia pure verbalmente, 
en t ro la prossima set t imana ». 

Questo triste episodio ha ri
proposto in tu t ta la sua gra
vità il problema sanitar io del 
grosso centro, che s'era di 
nuovo avviato verso la tran
quillità. Da una relazione 
pervenuta al sindaco di Man
fredonia dal professor Am

brosi. direttore dell 'Istituto di 
medicina de! laverò dell'Uni
versità di Bari, risulta che 
alla data de! 12 ottobre so
no s ta te effettuate analisi in 
1013 dosaggi di urine. Di 
questi 500 sono risultati con 
quant i tà d: arsenico assente 
o infer.ore ai 50 gamma/li
tro; 115 con arsenico sino a 
100 gamma litro; 77 con ar
senico sino a 1000 gamma/k-

l t ro: 32 con arsenico sino a 
2000 gamma litro; 23 con ar
senico da 2000 ed oltre a 5000 
gamma litro. 0 ? n : gamma 
corrisponde ad un milionesi
mo di grammo. 

Sempre al sindaco di Man
fredonia, lo stesso professor 
Ambrosi aveva inviato ieri un 
telegramma nel quale affer
mava che. a seguito della 
contaminazione dei tecnici 
addett i al laboratorio di ana
lisi. non potevano più essere 
accolli campioni se non si 
fosse proceduto al potenzia
mento dei sistemi di aspira-

i zione e di decontaminazione. 

In serata si è appreso che il 
laboratorio è s ta to dotato di 
altri quat t ro aspiratori , per 
cui le analisi r iprenderanno 
lunedi. 

Le attrezzature promesse e 
assicurate ripetutamente dal
l'assessore regionale alla Sa
nità. Fantasia, che sarebbe
ro dovute arr.vare dagli Sta
ti Uniti per dotare il centro 
di medicina dei lavoro d; 
Manfredonia di un laborato
rio per l'esame delle urine. 
non sono ancora giunte. Che 
fine hanno fatto queste at
trezzature? 

Intanto, le operazioni per 
il disinquinamento delle «zo
ne A e B » procedono ma 
molto lentamente perché 
l'ANIC resiste alle ripetute 
sollecitazioni delle ammini
strazioni di Manfredonia e 
di Monte Sant'Angelo. L'at
teggiamento è grave non solo 
perché si rinvia la possibi
lità di un ri torno nella zona 
dei contadini, degli allevato

ri e dei lavoratori, ma per 
che si lasciano i terreni espo 
sti alle piogge, con il ri»ch:o 
che una parte dell'arsenico 
scenda in profondità. 

Dagli esami eseguiti in la
boratorio pare che i nsul tat i 
de! disinquinamento, laddove 
questo è già avvenuto, siano 
buoni, in quanto con le so
stanze irrorate si riesce a 
realizzare la fissazione del
l'arsenico per circa il 93 per 
cento. 

La « zona C », Istituita su 
richiesta del gruppo opera
tivo per la Sanità, presiedu
to dal tossicologo professor 
Donatelli di Napoli, è s ta ta 
parzialmente liberata dai vin
coli già posti. In questa fa
scia che circonda la «zona 
B » per una lunghezza di due 
chilometri, e cioè per u n a 
estensione complessiva di 4500 
e t u r i , è s ta to liberalizzato 
il pascolo. 

Roberto Consiglio 


